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INTRODUZIONE

LA STRUTTURA DELLE PAROLE?!

Proprio nell’attimo in cui stavo per addormentarmi udii 
Martina emettere, già tutta assonnata, ancora un som-
messo <virrrr>. Io non mi mossi, ma poco dopo risuonò 
più forte, come in tono interrogativo, quel richiamo <vi-
vivivi?> che Selma Lagerlöf nella sua stupenda storia del 
piccolo Nils Holgerson, […] traduce con geniale, pene-
trante intuizione nella frase: “Io sono qui, tu dove sei?”. 
[…] Io risposi nel mio stentato linguaggio di oca selvatica 
con una <gangangangang> e diedi qualche colpetto alla 
coperta termostatica. […](1)

Cos’è la struttura delle parole? Una definizione criptica? 
Uno strano modo di dire? E soprattutto, perché dovrem-
mo parlarne?

Può suonare bizzarro associare un termine preso 

(1) K. Lorenz, L’anello di Re Salomone, Adelphi, Milano, 2001, p. 116.
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dall’ambito edilizio, come è il caso di “struttura”, che de-
scrive lo scheletro, i sostegni di un edificio, a un termine 
come “parola”, legato all’ambito della comunicazione, un 
settore lieve, etereo e mobile, che poco o nulla ha a che fare 
con la solidità di un edificio.

Eppure, se pensiamo all’apprendimento e alla didatti-
ca delle lingue, ci rendiamo facilmente conto di quanto il 
processo di acquisizione di qualsiasi lingua, che sia la no-
stra prima lingua o la lingua di un altro Paese, segua tutto 
sommato le fasi di costruzione di un edificio: si pongono le 
fondamenta, si incominciano ad alzare le pareti e a fissare i 
pavimenti, si procede insomma gradualmente fino al mo-
mento in cui l’edificio sarà completo e bisognerà solo occu-
parsi delle ultime rifiniture.

A costruzione ultimata, quando infine, da inquilini fe-
lici, prendiamo finalmente possesso della nostra casa nuo-
va di zecca, tendiamo a dimenticare il lungo processo che 
ha portato a questo magnifico risultato; questo accade per 
stanchezza, talvolta per superficialità, più spesso perché 
semplicemente, dopo che un po’ di tempo sarà passato, 
non ci faremo più caso. Al contrario, l’obiettivo che qui ci 
poniamo è tornare a osservare le fasi, i passaggi, la fatica e la 
struttura del percorso che seguiamo nella nostra vita quan-
do impariamo o insegniamo una lingua. 

In verità, ci vorrebbe un numero infinito di edifici per 
ripercorrere questo percorso! Il nostro contatto con le lin-
gue inizia ancor prima di nascere e continua, se lo desi-
deriamo, fino a tarda età. Quante strutture delle paro-
le dovremmo osservare? Probabilmente, infinite. Il nostro 
percorso di analisi diventerebbe allora incredibilmente no-
ioso…

Come in tutti gli ambiti della nostra vita – e come, 
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del resto, nello studio delle lingue –, la differenza è data 
dall’approccio che adottiamo: il “fil rouge” che guiderà 
questa analisi sarà una prospettiva basata sul gioco e sulla 
necessità di associare alla didattica delle lingue un elemen-
to di ludicità che aiuta sempre l’apprendimento, a ogni età 
esso avvenga.

Si vedrà quindi come la didattica delle lingue, insieme 
al loro apprendimento, lungi dall’essere un percorso noio-
so e lento, richieda piuttosto una notevole dose di creativi-
tà e di voglia di giocare e di mettersi in gioco.

Allo stesso modo in cui agisce Konrad Lorenz, autore e 
protagonista del breve passo in apertura di questa introdu-
zione, che comunica al meglio delle sue capacità con un’o-
chetta appena nata, nel suo “stentato linguaggio di oca sel-
vatica”. Riusciva Konrad Lorenz a vedere e riconoscere la 
struttura del linguaggio delle oche? Forse no. 

Ma di sicuro adottava quella creatività necessaria a far sì 
che la comunicazione e la didattica delle lingue (sì, anche 
di quelle delle oche) possano essere efficaci


